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Conclusione dell’Anno Sacerdotale

Giornata mondiale di santificazione sacerdotale

Venerdì 11 Giugno 2010

Cogitatiónes Cordis eius in generatióne et generatiónem
CELEBRAZIONE E ADORAZIONE DELL’EUCARISTIA
PER CELEBRARE…

· Nel cuore del Salvatore nostro vediamo in qualche modo riflessa l’immagine della divina persona del Verbo, come pure l’immagine della sua duplice natura, l’umana cioè e la divina; e vi possiamo ammirare non soltanto il simbolo, ma anche quasi una sintesi di tutto il Mistero della nostra redenzione. Adorando il Cuore sacratissimo di Gesù, in esso e per esso noi adoriamo sia l’amore increato del Verbo divino, sia il suo amore umano con tutti gli altri suoi affetti e virtù, poiché e quello e questo spinse il nostro Redentore a immolarsi per noi e per tutta la Chiesa sua sposa [...]. Come Cristo ha amato la Chiesa, così egli l’ama tuttora intensamente, con un amore [...] che lo stimola a farsi nostro avvocato (cfr. 1 Gv 2,1), per conciliarci dal Padre grazie e misericordia, «essendo sempre vivo per intercedere a nostro favore» (Eb 7,25). Le preghiere che erompono dal suo inesauribile amore, dirette al Padre, non soffrono infatti alcuna interruzione (cfr. Pio XII, Lettera enciclica Haurietis aquas sul culto al Sacro Cuore di Gesù, III, 6).

· La figura dei pastore, che la Liturgia odierna ci presenta, è scolorita nel mondo moderno, mentre per gli antichi — e ancor oggi per certe popolazioni — è piena di significato e di suggestività. L’errore nostro è di fissarsi più sugli elementi esterni della figura che su ciò che le è intimamente proprio. Ma è su questi elementi che la Bibbia fissa lo sguardo quando vede Dio come “pastore” del suo popolo, del suo “gregge”. Alcuni quadri ci sembrano tratteggiati con tinte forzate, perché vi viene rappresentato più direttamente Dio, sotto veste di pastore, che non il pastore come figura di Dio. È il caso particolare dei brani scelti per la solennità dei Cuore di Cristo.

· Che cosa è un popolo mal guidato, indifeso, denutrito? È facile e non facile vederlo, perché tanti mali vengono coperti con pudore da chi li soffre, altri vengono come sommersi da chi li provoca. In un simbolo è più facile vederlo. Ed ecco l’immagine del gregge, strapazzato da chi dovrebbe esserne guida e difesa. Dio fa sapere per bocca di Ezechiele che si prenderà cura egli stesso del suo popolo, come un pastore sollecito e avveduto; radunerà i dispersi, li conoscerà a uno a uno, curerà i feriti, guarirà i malati, allontanerà i cattivi pastori; assicurerà pascoli buoni e abbondanti, ovile comodo e sicuro, veglierà a difesa, andrà in cerca degli smarriti e li riporterà all’ovile, pascerà il suo gregge con giustizia. L’immagine è trasparente: sotto i suoi tratti è raffigurato Dio pastore buono che prende somma cura del suo popolo, per liberarlo dalle malversazioni di chi l’opprime invece di reggerlo, per condurlo al benessere a cui ha diritto. Il quadro ha un valore simbolico perenne: non è solo raffigurato il passaggio dall’antica alla nuova alleanza, da Israele all’umanità, ma la scena viva è un monito, un messaggio del come deve agire chi, in qualunque grado e modo, è posto a guida degli altri. Dal “gregge” ben guidato e pasciuto si leva il canto di riconoscenza al suo pastore.

· Dio ci ha amati proprio quando eravamo peccatori: Cristo è morto per gli empi. Questa è la grande “speranza” non deludente. Quando si è mai vista cosa simile? Ce ne vuole per trovare un atto di eroismo in favore di una persona buona, magari fino a morire per essa. Questo si può anche avverare; ma che uno muoia per un farabutto!? Eppure, Dio ci ha dato questa prova d’amore, perché Cristo è morto proprio quando gli uomini erano peccatori: è morto per liberarli dal peccato. E’ morto per chi lo uccideva. E ora, dunque? Possiamo ancora aver timore di Dio? Se siamo stati riconciliati quando eravamo nemici, e riconciliati dal sacrificio volontario di Cristo, ora che siamo “riconciliati” la sua vita è la nostra salvezza. Cristo è “risorto” per comunicarci la sua vita. Anzi, tutto ciò è una gloria per noi. La manifestazione di Cristo in un secolo di freddezza e di frivolezza, di ricchezze ostentate e di povertà abbietta, non ha perduto nulla della forza del suo discreto richiamo: «Ecco quel cuore che ha tanto amato gli uomini!». Ne siamo convinti? Che cosa importa questo nella vita? A ciascuno di noi la risposta: non una risposta solo individuale, ma collettiva, ecclesiale. C’è pericolo oggi di reputare sentimentale una devozione che abbia per oggetto l’amore del Cuore di Cristo per noi; bisognerebbe considerare, per disilludersi, quanto sia forte l’amore di Paolo e di Giovanni per Cristo.

· L'uomo tradito si vendica. Anche Dio lo fa, ma a modo suo. Egli mostra maggior sollecitudine di amore misericordioso, cioè di un amore che si effonde proprio là dove c'è più miseria, va in cerca di chi l'ha abbandonato, di chi l'ha oltraggiato e tradito. Solo Dio sa valutare il male che è il peccato, e solo lui, somma bontà che può tutto, vuole e può liberarli. Stando all'immagine del pastore, Gesù ha affermato di sé di andare sollecitamente in cerca della pecorella smarrita e di riportarla all'ovile con gioia. Nel Vangelo di Luca, dopo questa parabola segue quella della dramma perduta e ricercata dalla donna che ne ha soltanto dieci, e poi il dramma dei due figli e del Padre misericordioso. La conclusione è sempre la stessa: Dio fa festa per un peccatore che si converte, più che per molti giusti che non hanno bisogno di convertirsi. È l'amore che gioisce nel salvare, gioisce di aver salvato. Tale è l'amore di Dio che si è  incarnato in Cristo. Dobbiamo chiedere a noi stessi quale premura abbiamo di riavvicinare chi ci ha offeso, di stringere una mano che  ci ha fatto del male, di riabbracciare come amico chi ci ha tradito.

· Queste premesse ci introducono alla solennità odierna e ci indicano il modo con cui celebrare la Liturgia.

· L’aula liturgica sia addobbata a festa… i fiori sono “segno dell’Amore”! 

· Si faccia la processione con il turibolo, la Croce, i ceri, il Libro dei Vangeli… 

· Oggi si potrebbe mettere in evidenza un’immagine del Sacro Cuore di Gesù o di Gesù Misericordioso, incensandola all’inizio della Messa.

· Si prolunghi la Celebrazione dell’Eucaristia con l’Adorazione, recitando dinanzi al Santissimo Sacramento esposto le Litanie e l’Atto di Consacrazione del Sacro Cuore di Gesù.

· In questa Giornata di santificazione sacerdotale si conclude l’Anno Sacerdotale, indetto dal Santo Padre Benedetto XVI nel 150° anniversario della morte del Santo Curato d’Ars.

CANTI

Introito: Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Tu, fonte viva (RNCL); Agnello e pastore (Signore nostra Pasqua); Chiesa di Cristo (RNCL); Come cervo alla sorgente (Sei Dio con noi); Alla santa Trinità (Eucaristia. Cuore della Domenica).

Presentazione dei doni: Ti rendiamo grazie (DDML); O Amore ineffabile (Cristo nostra salvezza); Benedetto sei tu, Signore (RNCL); Ogni dono perfetto (Tu sei nostra pace); Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica).

Comunione: Signore Gesù (G. Cento); Il Signore è il mio Pastore (Benedici il Signore); Il buon Pastore (DDML); Perché tu sei con me (Cerco il tuo volto); Il Signore è il mio Pastore (NcdP); Parlare con te (Sei Dio con noi); Sei l’amore senza limiti (E’ l’incontro della vita); Quanta sete (RNCL); Bone Pastor (Bone Pastor); Più presso a te, Signor (Bone Pastor).

Ringraziamento: Cuore di Cristo (Cristo è nostra Pasqua); Anima Christi (Pane di vita nuova); Anima di Cristo (DDML); Dio è Amore (DDML); Te al centro del mio cuore (E’ bello lodarti); Davanti a questo amore (DDML).
Congedo: Sacro Cuor d’Amor ferito (Inni e canti); Dolce cuor (Inni e canti); Canto all’amore (Sei Dio con noi).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità Sacratissimo Cuore di Gesù.

Quando nel secolo XVII Gesù apparve a santa Margherita Maria, una religiosa francese, mostrandole il suo Cuore circondato dalle fiamme, la solennità odierna fu caldeggiata e voluta dai Sommi Pontefici ed ha trovato un grandissimo favore in mezzo al popolo cristiano.

Lo scopo di questo giorno è quello di ricordare agli uomini, sotto l'eloquente simbolo del cuore, il messaggio fondamentale del Vangelo: Dio è amore!
Nel Cuore di Cristo noi sperimentiamo il suo essere Pastore buono e premuroso, che va’ in cerca dei peccatori perduti e fa festa con loro per la salvezza a cui li conduce.

Lasciamoci guidare da Cristo buon Pastore, perché ogni uomo della terra si ritrovi dell’abisso del suo Cuore, in cui è la sorgente dell’Amore.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle direttissimi, dinanzi alle tenebre del peccato che sembrano sovrastare gli uomini e le donne del nostro tempo, il Cuore di Cristo si propone a noi come sorgente inesauribile di misericordia, perdono, pace ed Amore. Pertanto, prima di celebrare degnamente i divini Misteri, riconosciamo il male che è in noi ed invochiamo la Misericordia di Dio, perché Cristo buon Pastore ci conduca ai pascoli della salvezza eterna.

· Signore, che hai cura del tuo gregge e lo conduci al tuo pascolo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che attiri i nostri sguardi verso il tuo Cuore trafitto, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che riversi su di noi il Fuoco del tuo Amore, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere del tuo amore per noi, fa’ che da questa fonte inesauribile attingiamo l'abbondanza dei tuoi doni. Per il nostro Signore Gesù...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, fonte di ogni bene, che nel Cuore del tuo Figlio ci hai aperto i tesori infiniti del tuo amore, fa’ che rendendogli l'omaggio della nostra fede adempiamo anche al dovere di una giusta riparazione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   

T – Amen.
oppure:

C - Dio grande e fedele, che hai fatto conoscere ai piccoli il mistero insondabile del Cuore di Cristo, formaci alla scuola del tuo Spirito, perché nella fede del tuo Figlio che ha condiviso la nostra debolezza per farci eredi della tua gloria, sappiamo accoglierci gli uni gli altri con animo mite e generoso, e rimanere in te che sei l'amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Dio ci mostra il suo “cuore” nell’immagine del buon Pastore, che lascia le novantanove pecore per andare a cercare quella perduta. Allo stesso modo, infatti, Egli si prende cura di ognuno di noi, mostrandoci tutto il suo Amore, mediante il dono dello Spirito Santo.

PRIMA LETTURA: Ez 34,11-16

Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare.

[image: image2.jpg]



SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 22

Rit.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Il Signore è il mio pastore: / non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l'anima mia.

Mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincàstro

mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo; / il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni.

SECONDA LETTURA: Rm 5,5-11

Dio dimostra il suo amore verso di noi.

CANTO AL VANGELO: Gv 10,14 o Mt 11,29

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.
oppure:

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore,
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.

Alleluia.

VANGELO: Lc 15,3-7

Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle carissimi, nel Cuore di Cristo il Padre ci rivela il Suo Amore; abbandoniamoci fiduciosi a questa Fonte di Vita eterna elevando con fiducia la nostra umile preghiera.

L - Preghiamo insieme e diciamo: 

Per il Cuore del tuo Figlio, ascoltaci, o Padre.
1. Perché la santa Chiesa, nata dal Cristo, nuovo Adamo, addormentato sulla croce, si faccia tutta a tutti manifestando al mondo la grandezza del tuo amore, preghiamo.

2. Perché il Santo Padre Benedetto XVI, il nostro Vescovo Calogero, il nostro Parroco Santino e tutti i Presbiteri, attingano ai frutti spirituali dell’Anno sacerdotale che oggi concludiamo, per una più totale conformazione a Cristo buon Pastore, Redentore di ogni uomo, preghiamo.

3. Perché coloro che ci governano e quanti hanno in mano la sorte dei popoli si lascino ispirare dal Cuore di Gesù, adoperandosi prontamente per la pace e la dignità di ogni nazione, trovando soluzioni alla crisi economica che stiamo attraversando, specialmente nel sostegno ai più giovani ed ai più deboli, preghiamo.

4. Perché ogni uomo della terra, sappia confidare nel Cuore di Gesù e da Lui accogliere la pienezza di ogni bene, facendosene promotore verso chi ha accanto, preghiamo.

5. Perché la nostra Comunità parrocchiale, che riconosce nel Cuore di Gesù il suo celeste patrono, ravvivi la sua fede nell’Amore di Dio e testimoni senza doppiezze ed ipocrisie, preghiamo.

6. Perché le attività di catechesi dell’Anno che volge al termine portino in ciascuno i frutti desiderati e ciascuno si senta più maturo e responsabile nel vivere e professare la fede nel Dio dell’Amore, preghiamo.

7. Perché i Vescovi ed i Sacerdoti che hanno concluso il loro pellegrinaggio terreno siano accolti nel Cuore di Cristo e siano ammessi nella celebrazione della liturgia del cielo insieme con tutti i fratelli che ci hanno preceduto nella fede e dormono il sonno della pace, preghiamo.

C – Dio onnipotente ed eterno, in te è la sorgente vera ed unica dell’Amore: accogli le nostre intenzioni di preghiera fa’ che sappiamo sempre abbandonarci a te, per vivere la vita in pienezza. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare i nostri cuori, perché lo Spirito Santo li liberi da ogni colpa e li ricolmi dell’Amore di Gesù.

SULLE OFFERTE

C - Guarda, o Padre, all'immensa carità del Cuore del tuo Figlio, perché la nostra offerta sia a te gradita e ci ottenga il perdono di tutti i peccati. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre, che ci ha manifestato il Suo immenso Amore nel Cuore del Figlio, salga la nostra preghiera. Diciamo [cantiamo] insieme:   

T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nell’Amore di Dio, che si dona a noi attraverso il Cuore di Cristo, scambiatevi un segno di comunione e di pace.

COMUNIONE

G – Cristo Gesù, il buon Pastore, ci conduce ad “acque tranquille” e prepara per noi una “mensa”, la Mensa del Suo Amore.

Il Suo essere “pane spezzato” e “vino versato” per la salvezza del mondo sono segni tangibili del Suo Amore per noi.

Accostiamoci a questa Mensa perché felicità e grazia dimorino in noi, cosicché possiamo abitare nella casa del Signore per sempre.

DOPO LA COMUNIONE

C - Questo sacramento del tuo amore, o Padre, ci attiri verso il Cristo tuo Figlio, perché animati dalla stessa carità, sappiamo riconoscerlo nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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ADORAZIONE EUCARISTICA

Il Celebrante, recitata l’orazione dopo la Comunione, si porta con i ministranti davanti all’altare e incensa il SS. Sacramento mentre si canta Adoriamo il Mistero o un altro canto adatto.

CANTO: Pange lingua, gloriosi
Pange, lingua, gloriósi / Córporis mystérium,

Sanguinisque pretiosi, / Quem in mundi pretium

Fructus ventris generosi / Rex effudit gentium.

Nobis datus, nobis natus / Ex intacta Virgine,

Et in mundo conversatus, / Sparso verbi semine,

Sui moras incolatus / Miro clausit ordine.

In supremæ nocte cenæ / recumbens cum fratribus,

observata lege plene / cibis in legalibus

Cibum turbæ duodenæ / se dat suis manibus.

Verbum caro, panem verum / verbo carnem efficit:

fitque sanguis Christi merum, / et si sensus deficit,

ad firmandum cor sincerum / sola fides sufficit.
LITANIE DEL SACRO CUORE DI GESÙ

Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, pietà
Cristo, pietà

Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, ascoltaci

Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici
Cristo, esaudiscici

Padre celeste, Dio

   abbi pietà di noi

Figlio redentore del mondo, Dio abbi pietà di noi
Spirito Santo, Dio

   abbi pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
Figlio dell'Eterno Padre
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
formato dallo Spirito Santo 
nel seno della Vergine Maria
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
sostanzialmente unito 
al Verbo di Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, maestà infinita
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
tempio santo di Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
tabernacolo dell'Altissimo
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
casa di Dio e porta del cielo
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fornace ardente di amore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di giustizia e di carità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
colmo di bontà e di amore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
abisso di ogni virtù
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
degnissimo di ogni lode 
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
re e centro di tutti i cuori 
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
in cui si trovano tutti i tesori 
di sapienza e di scienza
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
in cui abita 
tutta la pienezza della divinità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
in cui il Padre si compiacque
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, dalla cui pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
desiderio della patria eterna
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
paziente e misericordioso
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,

generoso verso tutti quelli 

che ti invocano
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di vita e di santità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
ricolmato di oltraggi
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
propiziazione per nostri peccati
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
annientato dalle nostre colpe
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
obbediente fino alla morte
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
trafitto dalla lancia
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di ogni consolazione
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
vita e risurrezione nostra
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
pace e riconciliazione nostra
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
vittima per i peccatori
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
salvezza di chi spera in te
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
speranza di chi muore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
gioia di tutti i santi
abbi pietà di noi

Agnello di Dio, che togli i peccati 

del mondo 
perdonaci, Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati 

del mondo
esaudiscici, Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati 

del mondo
abbi pietà di noi

Cuor di Gesù che bruci di amore per noi:

infiamma il cuore nostro d'amore per te

C – Preghiamo.

O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere dei tuo Amore per noi, fa' che da questa fonte inesauribile attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.
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CANTO: Inni e canti
Inni e canti sciogliamo fedeli, 

al Divino eucaristico Re. 

Egli ascoso nei mistici veli

cibo all’alma fedele si diè.

Dei tuoi figli lo stuolo qui prono 

o Signor dei potenti, ti adora:

per i miseri implora perdono 

per i deboli implora pietà.  (x2)

O Signor che dall’Ostia radiosa 

sol di pace ne parli e d’amor. 

In Te l’alma smarrita riposa,

in Te spera chi lotta e chi muor.

Sotto i veli che il grano compose 

su quel trono raggiante di luce 

il Signor dei signori s’ascose 

per avere l’impero dei cuor.
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ATTO DI CONSACRAZIONE 

AL SACRO CUORE DI GESÙ
* C - O Gesù dolcissimo,

o Redentore del genere umano,

guarda a noi umilmente prostrati

dinanzi al tuo altare.

Noi siamo tuoi e tuoi vogliamo essere

e, per poter vivere a te più strettamente congiunti,

ecco che ognuno di noi

oggi spontaneamente si consacra 

al tuo Sacratissimo Cuore.

Molti purtroppo non ti conobbero mai,

molti, disprezzando i tuoi comandamenti, 

ti ripudiarono.

O benignissimo Gesù, 

abbi misericordia degli uni e degli altri,

e attira tutti al tuo Cuore Santissimo.

O Signore, sii il Re non solo dei fedeli 

che non si allontanarono mai da te,

ma anche dei figli prodighi che ti abbandonarono;

fa' che questi quanto prima 

ritornino alla tua casa paterna.

Sii il Re di coloro che vivono nell'inganno dell'errore 

o per discordia da te separati; 

richiamali al porto della verità e all'unità della fede,

affinché in breve si faccia 

un solo ovile sotto un solo pastore.

Elargisci, o Signore, 

incolumità sicura alla tua Chiesa,

elargisci a tutti i popoli la tranquillità dell'ordine;

fa' che da un capo all'altro della terra 

risuoni quest'unica voce:

sia lode a quel Cuore Divino 

da cui venne la nostra salvezza;

a lui si canti Gloria ed Onore nei secoli.   

T - Amen.
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oppure (con gli eventuali adattamenti):

** C - Cuore di Gesù, 

epifania dell’Amore incommensurabile di Dio,

in questo giorno santissimo, 

accogli l’omaggio che questo nostro popolo 

di Monforte Marina desidera tributarti, 

adorando con fede viva, autentica e instancabile 

la tua divina Maestà.

A te eleviamo la nostra supplica, 

mentre ci abbandoniamo totalmente 

nell’abisso del tuo Cuore divino,

sicuro rifugio per ogni tempesta.

Cuore di Gesù, 

epifania dell’Amore incommensurabile di Dio,

a te chiediamo, anzitutto, la conversione del cuore 

per ogni membro della nostra Comunità 

che si dice “cristiana” eppure fa esperienza 

di una scristianizzazione imperante.

Ti supplichiamo: converti i nostri cuori a te, 

attiraci a te; non permettere che l’ipocrisia, 

la tiepidezza, il pettegolezzo, 

l’orgoglio, la prepotenza e ogni forma di male 

che albergano in questa porzione del tuo gregge

abbiano la capacità di soffocare 

la tua Misericordia senza fine,

in cui è possibile sperimentare 

la certezza di una felicità che dura in eterno.

Cuore di Gesù, 

epifania dell’Amore incommensurabile di Dio,

ti consacriamo i bambini, 

espressione dell’innocenza, 

del bisogno di quella tenerezza e di quella dolcezza 

che abbiamo dimenticato.

Fa’ che i genitori siano per loro 

espressione della Santa Famiglia di Nazareth,

dove tu sei stato accolto, cresciuto, educato.

Siano educati alla vita ed alla fede 

secondo i valori più alti 

che tu ci consegni nella tua Parola.

Cuore di Gesù, 

epifania dell’Amore incommensurabile di Dio,

il nostro grido ti raggiunge soprattutto per i giovani, 

speranza del mondo e della Chiesa.

A quanti cercano il senso della vita, 

le risposte ai tanti “perché”,

vieni loro incontro perché trovino compimento in te 

tutte le loro aspirazioni.

E, se i genitori, i catechisti, 

gli insegnati e gli educatori 

non sono capaci di additare loro le vie del bene, 

della giustizia, della legalità, 

dell’amicizia, della condivisione,

non imputare loro alcun male, 

ma infondi in loro il dono dello Spirito Santo, 

che procede da te e dal Padre, 

perché si aprano le loro menti ed i loro cuori 

alla bellezza della Vita ed agli orizzonti più alti 

della gioia che non si consuma, 

solo perché essa viene da te.

Cuore di Gesù, 

epifania dell’Amore incommensurabile di Dio,

guarda con bontà alle nostre famiglie, 

dimora e culla della Vita, 

dalla nascita al suo naturale tramonto.

Rinnoviamo con fede ardente 

la consacrazione sponsale dei coniugi,

certi che la tua presenza costante 

nella loro quotidianità è lievito di carità 

per la “pasta” del mondo.

Sostieni le famiglie più disagiate, 

specialmente quelle provate 

dell’attuale crisi economica,

causata da tanti nostri “poveri” fratelli 

affamati di un pane che non sazia,

come il denaro, il profitto selvaggio, 

il potere, il successo, il predominio.

La famiglia, “Chiesa domestica”, 

continui ad essere il faro della nostra società

con la saggezza evangelica che tu le infondi.

Non permettere che le prove, le tribolazioni, 

le malattie possano oscurare 

la convinzione più profonda 

che il tuo Cuore divino palpita in essa, 

gioisce e si rallegra in essa, soffre e spera in essa.

Cuore di Gesù, 

epifania dell’Amore incommensurabile di Dio,

a te affidiamo gli anziani, i poveri, i bisognosi, 

tutti coloro che soffrono nel corpo o nello spirito;

aiutaci a riconoscere in essi la tua Divina umiltà,

il tuo abbassamento totale 

per elevare la dignità di ogni uomo a “figlio di Dio”.

Tu, che sei presente in essi, 

aiutaci a ri-scoprire in questi nostri fratelli 

i santuari verso cui dobbiamo dirigerci 

nei nostri pellegrinaggi terreni.

E’ un grande salto di qualità 

che tu ci chiedi di compiere

e la nostra pochezza è grande 

perché possiamo realizzarlo;

tuttavia, con te sappiamo bene 

che possiamo compiere cose grandi.

Offri loro il balsamo della tua consolazione, 

unica sicura àncora di salvezza,

e fa’ che, con la loro saggezza, 

possano additarla anche a noi,

che vediamo eppure siamo ciechi,

che udiamo eppure siamo sordi,

che tocchiamo eppure siamo insensibili,

che parliamo solo per distruggere e condannare 

e, mai, per edificare.

Cuore di Gesù, 

epifania dell’Amore incommensurabile di Dio,

suscita nella nostra Monforte Marina, 

sante vocazioni al sacerdozio, alla vita religiosa.

Manda operai santi in questa tua messe: 

santi catechisti, santi operatori pastorali, 

santi ministri istituiti,

ma anche santi genitori ed educatori 

e, soprattutto, profeti coraggiosi che non si stancano, né si arrendono di annunciare con la parola 

e con le opere il Vangelo della salvezza,

denunciando il male che compiamo, 

talvolta persino nella tua Casa 

e usando il tuo Nome santissimo.

Consacrandoci a te, 

ti chiediamo di ravvivare la nostra fede eucaristica:

niente e nessuno ci privi dell’incontro con te 

nella celebrazione della divina Eucaristia 

nella Pasqua settimanale.

Aiutaci a trovare lo spazio, la voglia ed il desiderio 

di sostare dinanzi a te, vivo e vero, senza stancarci, 

piegando le ginocchia, 

dinanzi al Sacramento dell’Altare, 

dove è possibile ascoltare il palpito del tuo Cuore

e stare “Cuore a cuore” con te, 

in un’oasi di pace che il mondo non può dare.

Cuore di Gesù, 

epifania dell’Amore incommensurabile di Dio,

la tua gloria è l’uomo vivente: 

apri le nostre menti all’intelligenza delle Scritture.

Come il bisogno del pane quotidiano, 

suscita in noi il desiderio 

di ascoltare instancabilmente la tua Parola,

di alimentarci alla sorgente zampillante 

della Sacra Scrittura,

perché abbandoniamo l’esperienza 

di una fede “fai-da-te” 

e camminiamo sicuri nella via del bene.

Cuore di Gesù, 

epifania dell’Amore incommensurabile di Dio,

aiuta coloro che ci governano 

ad usare saggiamente dei tuoi doni terreni

nella continua ricerca del vero bene 

e del progresso di ogni popolo, 

al di là di ogni razza, religione e cultura.

Ispira loro propositi buoni e giusti, 

perché possiamo pregustare già, adesso

ciò che tu hai preparato per noi in cielo.

Suscita in noi un amore grande 

verso la tua bellissima e santissima Madre, 

l’Immacolata Vergine Maria,

perché anche il suo Cuore non si stanchi di amarci 

e di condurci a te.

Raduna nella Chiesa, nata dall’acqua e dal sangue 

scaturiti dal tuo Cuore trafitto, 

tutti gli uomini della terra

e aiutaci a camminare insieme verso la patria beata, 

dove godremo in eterno con tutti i Santi

il Regno che tu hai inaugurato per noi.

Tu che vivi e regni con Dio Padre 

e con lo Spirito Santo nei secoli in eterno.

Amen. 

Breve pausa di silenzio.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Tantum ergo

Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio:

procedénti ad utróque cómpar sit laudátio.

Amen.
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C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

C – O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
CANTO CONCLUSIVO: lauda, Sion
Lauda Jerusalem Dominum!

Lauda Deum tuum Sion!

Hosanna! Hosanna Filio David!

Glorifica il Signore, Gerusalemme,

loda, Sion, il tuo Dio.

Manda sulla terra la sua parola, 

il suo messaggio corre veloce.
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